
Il Futurismo, manuale a cura di Adriano Spatola (Elle Emme, Milano s.d.) 
Originale “chiave di lettura” del Movimento fondato da F.T. Marinetti nel 1909 

 
  Il breve saggio sul Futurismo, qui interamente riprodotto, è stato concepito volutamente dal suo autore 
a guisa di manuale, utile a fornire un’agile chiave di lettura storico-critica, intensa e a tratti anche 
divertente, del movimento fondato, in provocatoria e rumorosa compagnia, da Filippo Tommaso 
Marinetti nel 1909: il Manifesto del Futurismo apparve per la prima volta, a pagina intera, sul 
quotidiano parigino “Le Figaro” il 20 febbraio di quell’anno, accolto dalla critica ufficiale (passatista 
secondo i futuristi) con diffidenza e sarcasmo. 
  Coadiuvato da un prospetto cronologico che ripercorre anche le rivoluzionarie scoperte scientifiche e i 
grandi eventi storici dell’epoca e da un accurato dizionarietto terminologico, il testo ricostruisce con 
numerose citazioni marinettiane ed illustrazioni ad hoc le varie fasi del ciclone futurista, che coinvolse 
letteratura, pittura, scultura, architettura, cinema, teatro, moda e cucina, chiarendo anche i rapporti tra 
Futurismo e Fascismo. Alcuni titoli dei capitoli in cui si dipana il racconto: Aspetti politici: guerra, sola 
igiene del mondo; La poesia: io prego ogni sera la mia lampadina elettrica…; Il teatro: infischiarsene di 
Shakespeare; La moda: il vestito antineutrale; La cucina: equatore + polo nord. 
  Il libro venne pubblicato dalle milanesi Edizioni Elle Emme dell’amico Francesco Martello in un anno 
imprecisato: per un’evidente svista di chi curò l’editing, sia nel colophon sia nell’ultima pagina, dove 
compaiono i dati dello stampatore è omessa la data di edizione. Sono però in grado di stabilire con buona 
certezza che il manuale venne dato alle stampe fra il 1983 e il 1988, in quanto mio fratello me ne regalò 
una copia negli anni in cui non viveva più a Mulino di Bazzano, quindi è da escludere anche un’edizione 
postuma. Un’esauriente biobibliografia di Adriano Spatola, a cura di Giovanni Fontana, altro suo 
grande amico, si può leggere nel sito, Sezione Protagonisti, punto 1. La curiosa fotografia di mio fratello 
mi è particolarmente cara in quanto fui proprio io a scattarla, cogliendolo manifestamente di sorpresa, 



nell’estate 1978 a Fontaine-de-Vaucluse, il suggestivo borgo provenzale ov’è ubicata la cavernosa 
sorgente da cui sgorgano le “chiare fresche dolci acque”, immortalate dal Petrarca. Sono tornato più volte 
in quel luogo nel decennio successivo, in compagnia dei miei due figli, Davide e Gabriele, o di altre 
persone. Purtroppo sono circa trent’anni che non passo più da quelle parti: che nostalgia!  
Buona consultazione,  
                     Maurizio Spatola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



   



  



  



 



  



  



  



  



  



  



 



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



   



 



 


